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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
cent. 5 — Arretrato cent. 10. 

  
Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 
  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno ill. — N. 212 

Diritti che si elidono 

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

' posdomani mattina, 19. Così fu telegra- 

Voro.... due cose ammesse dalla quasi | 
generalità dei sociologhi — la prima. 
almeno come arma estrema, da usarsi 

cazione di un diritto evidentemente 
conculceato — e che hanno in lor fa- 
vore il suffragio della ragione e del 
diritto di natura. Ma se queste due 
libertà possono in date contingenze 
bene effettuarsi ed ottenere il rispet- 
tivo scopo ambedue, filosoficamente 
parlando e in più circostanze reali, 
‘sì neutralizzano a vicenda e tornano 
incompossibili.. — Osservate  diffatti. 
Havvi qui una lega — socialista o 

— cattolica non curo ora — la quale 
proclama uno sciopero: uno sciopero, 

Supponiamo, giustissimo. Se là, ove è 
dichiarato lo sciopero non si trovano : 

altri operai che possano o vogliano 

subentrare nel posto abbandonato dai 
lavoratori primitivi, lo sciopero pro- 
babilmente ottiène il suo scopo: dimi- 
nuzione di ore di lavoro, accresci- 
mento di paga. o checchessia altro. 
fa se si dà la possibilità del krumi- 

fato agli on. Chiapusso, Falconi, Grossi e 
> . Rizzo assenti da Roma. 

Libertà di sciopero e libertà di la-.: La fabbricazione delle nuove navi, 
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Roma, 17. — Il Consiglio superiore di : 
marina esaminerà prossimamente lo sche- ; 
ma. del contratto colle acciaierie di Terni 

: per la fabbricazione di corazze per le 
con tutte le cautele, per la rivendi-. nuove navi che si imposteranno nel pros- 

‘ simo esercizio finanziario. 

Per la proprietà artistica letteraria, 

Roma, 17. — Il ministro Nasi, il 23 
corrente inaugurerà a Napoli il congresso 
internazionale per la proprietà artistica 
letteraria. Offrirà ai congressisti una co- 
lazione di 200 coperti a Pompei. 

Misurazione abolita. 

Roma, 17. — In seguito alle frodi sco- 
perte negli zuccherifici di Cologna Veneta 

della misurazione dei zuccherifici adot- 
tando invece quello di accertamento. Il 
relativo decreto si pubblicherà presto. 

L'applicazione della legge di cedibililà, 

Roma, 17. — Il Consiglio di Stato ha 
‘ approvato con lievissime modificazioni il 

raggio — mi si passi questa parola. 
che uso solamente per speditezza di. 
espressione — la buona riuscita dello 
Sciopero è seriamente compromessa, € 

«la libertà di esso va a patrasso. 
Da notarsi poi che nessuno può in 

‘cerie contingenze impedire ai kramiri 
“di approfittare d’una occasione per 
aver lavoro. Parlo specialmente di quelle 
circostanze quando 1 poveri kramirì 
si vedono nella necessità di procurare 
il pane a sè ed alla loro famiglia. 
Si tratta del diritto alla sussistenza, 

per bacco; chi può ostacolarlo? 
Ma stanti così le cose, io nella po- 

«chezza della mia intelligenza domando 
ai sociologhi ed al governo che con- 
sente le due libertà in parola, se que- 
sta condizione impossibile di fatto, in 
cui vengono a trovarsi le dette libertà, 
sia naturale. E’ egli naturale che due 
diritti si collidano? tanto più che nel 
momento dello sciopero l’ irritazione 
degli animi potrebbe dar luogo a dei 
disordini. I fatti ultimi di Candela in- 
formino. 

A me sembra che l'una o l’altra di 
esse libertà deve essere tolta di mezzo 
e tolta, naturalmente, senza pregiudicare 
a nessun diritto. Ma com'è fattibile ciò? 

«e quale delle due libertà dev’ essere 
levata via? 

La libertà di lavoro, in’tutti 1 casi, 
non si può impedire e non si può im- 
pedire per la ragione che non credo 
si possa trovar. modo di soddisfare 
altramente al diritto che essa salva- 
guarda. Vediamo della libertà di scio- 
pero. Questa può togliersi; ma ad un 
patto: che cioè la rivendicazione della 
giustizia, voluta dagli scioperanti, sia 
ottenuta per altra forma. Per esempio, 
uta buona legislazione del lavoro, la 
istituzione di arbitrati tra capitalisti e 
lavoratori ed altre opportune istituzioni 
potrebbero ottenere. con maggior si- 
curtà e minor convulsione ciò che 
oggi cercano gli scioperi. Si 

È’ vero che tutto questo non riesce 
a seconda delle finalità socialiste. Ma 
al di sopra delle finalità socialiste sta 
il bene di tutta intiera la società. 

Quanto io vengo dicendo è un sem- 
plice accenno ad un problema vasto e 
difficile, c certo la voce mia non conta 
molto. Ma se valesse solamente a far 
pensare in proposito qualche eletta in- 
telligenza, non direi ch’ ella fosse ca-: 
duta indarno. Ca. 
  

faca Ai È Ai Cose di Corte e di Governo 
Per l'impianto del telegrafo Marconi, 

_ Roma, 17. — L'on, Galimberti è par- 
tito alle 14.50. per Torino ove conferirà 
con Marconi circa l'impianto in Italia 
di una stazione radiografica ultra-potente. 

Il fondo per il culto. 

(Roma, 17. — La seduta del Cousiglio 
amministrativo del foudo per il culto, 
Che era fissata pel 22, si terrà invece 

  

  
    

regolamento per la applicazione della 
legge di cedibilità. 
  

| Notizie Vaticano 

  

La S. Sede o la protezione degli operai, 

Roma, 17. — La Santa Sede incaricò 

Ì 

    

Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

i figli vanno certo al disopra della pro- 
prietà di una casipola o di un iugero di ter- 
reno. Consumata questa violazione contro 

i
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la libertà di coscienza, ogni altra libertà | 
è vana... Pelletan nel suo discorso ha af- : 

massimo dei socialisti. 
Del resto le parole di Pelletan susci- 

tarono applausi nella claque francese e 
italiana. Anzi i claqueurs d’Italia toccarono 
l'entusiasmo per quel ministro, invidian- 
dolo toto corde alla Francia. Se non che 
il giacobino Pelletan parlò ancora e..... 
in multiloguio non deesi stultitia dice un 
antico adagio. E parlò così: 
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Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo, — 
PaTRrus Archiep. Utinen. 

Il viaggio di Zanardelli 
“Napoli, 17. — Ieri sera Zanardelli la- 

sciò Sorrento imbarcandosi sulla Marcan- 

fermato così una parte del programma ; ‘00 Colonna 

& 

Pasian) 

— Zanardelli ed il seguito giunsero ; 
alla stazione alle 7,40 ossequiati dalle 
autorità, senatori, deputati e da notabilità 
cittadine. 
  

Occupazione portoghese. 
P PESI appa f. Iretoria | a. 2 a 5 È 3 

Londra, 17. — Telegrafano da Pretoria ‘ gj Venezia, i signori Morassutti di San 
: che la spedizione portoghese composta di 

la carta del, Mediterraneo per rendersi ; 
al : i > e ateoi Sa conto della sua importanza strategica. rispose. 

Una Francia africana è stata creata. La : 
. x 2 a: È Sela ® 1 

il ministro Carcano abolirà il sistema | Coni: ele i i la unisce alia madre patria. La Corsica. 
è la porta del bacino occidentale del 
Mediterraneo, che si apre, per tre passi: 
uno grande al Sud fra la Sicilia e la 
Tunisia, la cui custodia è affidata a Bi-. 
serta; un secondo piccolo ingresso fra 
la Corsica e la Sardegna; il terzo infine 

i al Nord. L'isola possiede poi quella 

il conte Soderini di rappresentarla al Co- . 
mitato internazionale di protezione degli. St! e - 3 

: la sicurezza della Francia. Bisogna dun- operai. 
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Oltr Alpe. 
In Francia succede lo scandalo dei 

cento milioni. Gli Humbert e i D’Auri- 
i gnac prendono il voie. La polizia gl in- 
segue, Ed è qualche mese che gl’ insegue. 

. Domandiamo: un 
sciuto s'immerge in quel mare di popolo 

York; e la polizia — dagli occhi di lince 
e dalie mani di Briareo — ve lo sa scovar 
fuori e arrestare. Sfugge una famiglia di 
cinque o sei membri e sfugge con tutto 
l’apparato di milioni e la polizia diventa 
senza occhi e senza braccia. Perchè ? 

Oh, gli Humbert fugsitivi sono della 
famiglia del senatore ed ex ministro G. 

i Humbert; e questi e quelli, sono degli 
alti dignitarì nella massoneria! Ecco tutto. 

Per sopire lo scandalo, per isviare 
l’attenzione, per tacitare la stampa che 
si fa? Una cosa da nulla. S'incarica il 
massone Combes di mettere, con tutto il 
suo rigore, in esecuzione la legge Wal- 
deck-Rousseau contro le suore e i con- 
venti. E la persecuzione comincia; co- 
mincia l'indomani dello scandalo dei 

‘cento milioni pel quale i giornali avevano 
non colonne ma pagini e pel quale era 
un discorrere ininterrotto dentro e fuori 
della città. E la persecuzione centinua... 
ma non continua lo scandalo dei cento 
milioni, perchè l’attenzione degli uomini 
e della stampa è stata richiamata alle 
dimostrazioni di Parigi, alle dimostrazioni 
di Bretagna, alle proteste dei cattolici e 
alle approvazioni dei socialisti-settarii, E 
la persecuzione continua... ma continuano 
in pari tempo a fuggire anche gli Hum- 
bert e i D’Aurignac, protetti e difesi dalla 
mano misteriosa ; e continueranno a fug- 
gire senza che Ja polizia mondiale, che 
scova l’ oscuro ladruncolo, arrivi mai a 
scovare cotesti illustri ladroni. 

La persecuzione religiosa spiegata da 
Combes, fu il velo pietoso spiegato dalla 
massoneria sullo scandalo Humbert. 

Pelletan. 

E’ ministro della marina francese. E 
come ministro deila marina «ara avanti 
e indietro il mare» (linguaggio di Car- 
ducciì) tormentando gli amici d’ infiniti 
discorsi. I quali, pronunciati dopo aver 
bene mangiato e meglio bevuto, riescono 
strabilianti l’uno più che l’altro. Si 
direbbe che l’aria salsa marina abbia 
salato l’eccellentissimo cervello ministe- 
riale per modo che ogni sua parola riesce 
salata. Ma, intendiamoci, salata pel mi- 
nistro nou per altri! 

Di fatti, il 13 corr. egli, parlando a 
8. Bonifazie dopo un luculliano banchetto, 
si dichiarò favorevole alla guerra religiosa 
ingaggiata dal compare Combes e dichiarò 
di essere della opinione di Vietor Hugs, 
secondo il quale non esiste state at- 
tenti — non esiste alcun diritto paterno 
sulla istruzione dei figli, ma solo esistono 
doveri paterni verso lo Stato. — Così che 
lo State ha diritto di strappare al padre 
i figli per educarli e per isiruirli come 
piace a lui. Per sostenere questa tesi Di- 
sogna o non avere figliuoli o non amare 
i proprii figli: non sappiamo se Pelletan 
sia nel primo o nel secondo caso. Pro- 
clamato il diritto dello Stato sulle fami- 

  

' glie e sugli individui, è proclamato il 
servaggio universale. Approvato questo 
attentato ai diritti paterni, ogni altro di- ; 
ritto di proprietà torna ridicolo, perchè 

ladruncolo. scono- | q’ardente fantasia, improvvisati ministri 

rada di Ajaccio, di cui la Corsica eccupa 
la costa meridionale, dove possono or- 
meggiarsi flotte da guerra, e la sua costa. 

‘ istanza, dicendo che giudicavasi neces- 
Si potrebbe dire che 1’ éra delle guerre. 
orientale guarda 1’ Italia in pieno cuore. 

sia finita, ma si constata un nuovo ri- 
torno dei popoli alla forza brutale, Il 
Mediterraneo non è lago francese; ma 
la Francia vi ha troppi interessi per 
disinteressarsene. La Corsica garantisce 

‘que fortificarla ». . 

Apriti cielo! La Corsica garautisce la 
sicurezza della Francia... Ma contro chi? 
E evidente: contro l’Italia. Dunque 
Pelletan vede nell’ Italia una nemica 
contro la quale bisogna fortificarsi... Il 
che fece andare sulle furie la stampa 
ministeriale italiana, prima la Tribuna, 
che chiamò « strano. e imprudente » il 
minisiro e sì duole di questi « nomini 

* SE 3 1 è eCC. ». 
che è Parigi, che è Londra, che è New: 

  

  
  

Per questo. fatto, nel *cuore dei libe- 
rali italiani estistono due 

TA È ,' indigeni e comandata da ufficiali porto- 
« Non. vi è bisogno di essere corsi $ P 

È = 13: x 

per vedere quale interesse l’isola rap- glese nella frontiera di Rhodesia. Il Go- 
presenta per la Francia. Basta osservare : 

ghesi si è impadronita del territorio in- 

vero inglese inviò una nota di protesta 
al Governo portoghese che finora nulla 

  

Contro le benemerenze 

La società magistrale di Spezia, in una 
adunanza, tenuta lo scorso agosto, espri- 
meva il voto, già emesso dalla Società 
di Mantova, per |’ abolizione delle beneme- . 
renze, cioè delle gratificazioni che dal Mi- 
nistero della P.I. s’' impartiscono ai mae- 
stri proposti come benemeriti dagli Ispet- 
tori, Provveditori o altre Autorità. 

La Società magistrale motivava la sua 

saria tale abolizione per togliere 1)’ abuso 

    

  

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
  

Giovedì 18 Settembre 190% 

Fra gli emigrati 
  

Villacco, 16 settembre. 

Villacco è una città industriosa e com- — 
merciale, dove ogni giorno affluiscono 

numerosi gli abitanti dei vicini paesi e 
si raccoglie il commercio del legname 
dei boschi vasti di Feltweg, di Knittel- 
weld, di Weldkirche, nei quali trovano 
parte della loro fortuna i signori Scarpa 

Vito ed altri italiani misti ai tedeschi. 
Lavorano nei boschi i segatti e boscaioli 
del Cadore, della Carnia ed i sloveni 
della Carintia; si occupano pei nelle 
cinque fornaci nei pressi della città circa 
trecento friulani, e qui dentro sono oc- 
cupati in gran numero i muratori, gli 

scalpellini e manovali della Carnia misti. 

con quelli del basso Friuli e della pro- — 

vincia di Treviso. Gli. emigrati italiani 
sono stimati bravi operai specialmente 
come muratori; sono giudicati superiori 

ai tedeschi. Però non sono molto con-. 
: tenti del salario che di rado passa un fio- 
: rino ed arriva ai dae fiorini al giorno. 

a cui le benemerenze danno luogo, tal- 
volta, a vantaggio dei maestri meno me- 
ritevoli; e che tali benemerenze servono 

di discordie tra gli insegnanti. 
Inoltre la società domandava che non 

i Perciò in gran parte parlano di andare. 
in un altro paese dove sperano di esser 

pagati meglio. Così quelli che si chia- 
mano e sono artisti. I fornaciai invece 

: tenuti al possibile lontani dal centro, tae- 
Laion pag na i ciono, e stanchi non vedono l’ora di ri-- ad alimentare gelosie ed attriti e sono cause ! ca i : I ve sono CaUSe | vedere i patrii campi, dopo aver mangiato 

: per sette mesi il formaggio e la polenta — 

«veuga attribuito alcun valore agli attestati . 
i sera (circa 15 ore d’estate) per la paga 

: di 45 alle 80 corone al mese al massimo 

già largiti di benemerenze, dove venissero 
presentati come documenti nei concorsi a 
per ottenere promozioni. 

In sostanza, i maestri di Spezia, come 
quelli di Mantova e di Como, e di altre 

‘ città che fecero identica istanza, dicono 

Pelletan : il: 
Pelletan che brinda. alla. persecuzione. 
religiosa e che persiò deve onorarsì; e ; 
il Pelletan che brinda alla fort:ficazione . 
di Bonifacio contro l’ Italia e che perciò 
è da biasimarsi. Per noi invece non 
esiste che un Pelletan: lo strano, l’im- 
prudente e il fanatico. 

Per parare il colpo. 

Il conte di Torino fu all’ Ossario di 
Solferino; e là, memore dei francesi. i 

che diedero la vita pel riscatto della 
nostra patria, mandò all’ ambasciatore 
francese un telegramma come mesto 
ricordo. Il telegramma ha sconcertato il 
gabinetto francese, il quale vedeva la 
Francia fatta segno a simpatia da parte 
di un membra di Casa Savoia, mentre 
un suo membro, il Pelletan, offeadeva 
nei suoi discorsi l’Italia. 
diede a parare lo scandalo, cantando 
nella stampa ministeriale francese sir- 
vente e madrigali per l'Italia. 

Così pareva sopito il malumore. Ma 
Pelletan è sempre Pelletan ; e, come tale, 
giunto a Biserta svescia un’altra discorsa 
‘di questo tenore: 

« Noi non diciamo secondo l’ espres- 
sione di un grande uomo che dominò il 
mondo di voler fare del Mediterraneo un 
lago francese; noi siamo guariti di que- 
sti sogni. Quest'opera che compirono i 
valorosi 
marina, basta a 

riparo così bene situato con la Corsica, 
con Tolone possiamo tenere la porta che 
è aperta fra le due metà del Mediterra- 
neo malgrado Malta e Gibilterra. 

Certo non sono io che 

l’ Inghilterra e 1’ Italia, ma noi noù sap- 

Ì desidero un; 
conflitto con popoli; molto meno coni 

E subito si. 

chiaro e tondo al Ministero della pub- 
blica istruzione, che la Minenva non sa 
che prestarsi al favoritismo di autorità 
scolastiche civili, quando non è essa il 

meritate benemerenze. 
  

il duca degli Abruzzi in Ispagna, 

Valenza, 17. — L’incrociatore italiano 
Liguria è giunto. Le autorità marittime 

nicipale. La Liguria lascierà Valenza 
stasera. à | 

Valenza; 17. — Il Duca degli Abruzzi 
assistette iersera allo spettacolo teatrale; 
il pubblico gli fece una entusiastica ova- 
zione. Oggi vi sarà un lunch offertogli 

gli presentarono come ricordo un arti- 
stico album colle loro firme e fotografie. 
  

Dolorosa conseguenza. 

Monza, 17. — Gli industriali tessitori, 
dopo laboriosa riunione, in seguito allo 
sciopero dei due stabilimenti Antgnio e 
Felice Fossati che da cinquanta giorni 
prosegue calmo e sereno, pubblicano oggi 
un manifesto nel quale confermano il 
licenziamento dei « maestri» e fissano 

lavorando dall’aurora al crepuscolo della. 

per i brenner. i 

Il primo in cui mi imbattei fu un mu- 

ratore della Carnia, il quale si lamentava 
che l’orario degl’italiani sotto imprendi- 

‘ tori italiani nen ha alcuna misura, men- 
‘tre quello dei lavoratori austriaci sotto 

centro da cui partono eli attestati d’ im | IIprenaitani alisfaci solar ar USAI x UU VCS ron x = È 3 5 : alle 6. Mi disse che la Camera del lavoro 
(i socialisti lavorano da per tutto più di 

i noi) più volte si provò di riunire ed ar- 

i ringare centinaia di operai italiani per 

convincerli ad uno sciopero ‘allo scopo’ 
di ottenere lo stesso orario e salario dei 

salirono a bordo a ossequiare il Duca | 
degli Abruzzi che sbarcò e restituì le . 

: visite alle autorità, salutato rispettosa- : 

lavoratori austriaci, ma non vi riuscì, 

perchè mancò lo spirito di concordia tra 

: mente dalla popolazione. Indi assistette | gl'italiani, perchè agl’'imprenditori ita- 
i al banchetto offertogli dal Consiglio mu- . liani non garbava altrimenti, essi asseri- 

vano, non potrebbero fare la concorrenza 
agl’ imprenditori austriaci. ni 

Vi trovai anche delle donne friulane, 
le quali prendono al massimo 90 soldi 

‘ al giorno senza vitto ed alloggio, alcune 
SOLA tto oi i di fes ) i 

dal municipio. I consiglieri municipali : delle quali di festa la passano in gran 
parte in case da ballo. 

— Arrivate a risparmiare molto in una 
“stagione? domandai ad un lavoratore. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI | — Al più, mi rispose, 200 lire. 
— Perchè così poco? replicai, — 

— Perchè, mi saltò su un buon tem- — 
pone della Carnia che avea passato il. 

. giorno senza lavorare, perchè, disse, glieli 

3 
È 

per domani la chiusura di tutti gli sta- | 
bilimenti di tessitura. Così oltre quattro- 

: mila ‘operai ed operaie rimangono senza 

lavoratori deli’ esercito e della : 
rassicurarci sul. pericoli ; 

di una aggressione straniera; con questo ; 3 
‘ Franco bauno ripreso il lavoro. 

piamo ciò che altre potenze faranno da : 
parte loro. Nostro dovere è di preparare ‘ 
la guerra santa per la patria francese. 
contro i nemici qualunque siano. La si- 
curezza non esiste guari nel mondo ci- 

della vecchia Germania, videsi il ritorno 
offensivo del diritto brutale. Il mondo 
intero sembrava dominato dal concetto 
che la forza vince il diritto. Dobbiamo 
dunque consacrare sfotzi per mantenere 
intatto il focolare della giustizia che è il 
genio francese ». 

provava una persecuzione religiosa e ne- 
gava ai padri ogni diritto sui figli! 

Intanto si parla di una probabile crisi 
nel gabinetto francese e la Consulta fa 
sapere che non chiederà spiegazioni alla 
Francia circa i discorsi di Pelletan « es- 
sendo le parole del ministro perfettamente 
destituite di ogni autorità », 

Salata 
letan! 

questa dichiarazione per Pel- 

lavoro.. Ì 
Solopero finito. 

Trieste, 17. — I braccianti del Porto 

  

Agricoltura e commercio 
Importazioni ed esportazioni. 

Roma, 47. — Il valore delle merci im- 
portate nei primi otto mesi del 1902 ascese 
a lire 1,193,752,752 quello delle merci 
esportate a 913,836,072. Il primo presenta 

‘ un aumento dì lire 50,581,648, il secondo 
UI i un aumento di lire 35,794,809 di fronte 

vilizzato. Alla fine del XIX secolo, dopo ' 
che la Francia fu sconfitta dalla barbarie : 

al corrispondente periodo del 41901. Nel 
mese di agosto, separatamente conside- 
rato e paragonato con lo stesso mese del- 

: l’anno scorso, vi fu un aumento di lire 
8,355,799. nelle importazioni ed un an- 
mento di 4,668,686 nelle esportazioni. 
Dalle cifre precedenti sono esclusivi l’oro 

. @ le monete, importati per lire 5,326,900 
i ed esportati per 7,363,100 con una dimi- 

Ab era troppo: e l’Intransigent, udito : 
di questo nuovo discorso, si domandò 
semplicemente « se quel ministro è dive- . 
nuto matto », Sì, dal momento che ap.‘ 

nuzione di lire 3,649,900 all’ entrata ed 
una diminuzione di 3,825,100 all’ uscita. 
Sono degni di menzione all'importazione: 
aumenti di 19 milioni nel carbon fossile, 

. di 15 nel cotone, di 14 nelle materie se- 
! riche, di 9 nei cavalli, di 6 nelle lane 
pettinate, di 5 nei rottami di ferro, e di- 
minuzioni di 12 milioni nel granoturco 
e di 9 nel frumento. All’ esportazione 
sono particolarmente da notare’ questi 
aumenti : agrumi otto milioni, olio d’oliva 
7, corallo ‘7, canapa 5, mandorle 4, mar- 
mo 3, e queste diminuzioni: uova 4 mi- 
lioni, e manufatti serici quasi 3 milioni. 

i 

  

faccio saltar io i soldi la festa con una 
armonica. 

— E la vostra armonica vi rende ? sog- 
giunsi. 

— Sì, disse; ma non peri miei vecchi 

che mi aspettano a casa, perchè questo — 
anno non fui a confessarmi ed i denari 

senza il freno della confessione, hanno 
le ali in mezzo ai divertimenti; veda, 

come mi trovo male di vestiti. Maledette 
donne! i i. 

— Dunque, bisogna tornare 

sarsi, bisogna tornare alla chiesa, se vo- 
lete risparmiare e lasciare il vizio. A pro- 
posito, non fu qui un missionario? Il 
M. R. Cappellano di Flaipano? 

— Certo che ci fu, e come predicava — 
bene!... e quante comunioni si fecero la. 
festa in grazia sua! | 
.— Confessò lui solo? ; i 

— No, vi erano due frati che confes- 
savano con lui in italiano, ed erano del 
convento di Villacco. “i. 
— Dunque vedete che Iddio vi vuole 

bene ed insieme al denaro che non tro- 

vate in Patria vi provvede qui anche un 
buon frate che può assistervi, dirigervi, — 
fare del bene alla vostra anima, aiutarvi 

a risparmiare senza tiranneggiarvi. Un po” 
alla volta verrà anche quel giusto tratta- - 
mento che desiderate, ma senza ‘offen- 
dere la legge e la pace pubblica. Le cose. 
venute ad un certo punto corrono da sè. 
Una giusta legge regolerà anche i vostri. 
interessi. I tedeschi sono uomini di pro-. 
gresso e molto innanzi nella legislazione —— 
sociale. Intanto per cominciare dall'anima. 
ne parlerò in favor vostro a quel buon 
frate che parla la nostra lingua. 

Gorsi difilato dal Padre Metodio (poli- 
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glotta) Francescano. Gliene parlai in pro- inevitabile, dopo le dichiarazioni di Pel- 200, di cui due terzi di sacerdoti ed un lito ritornello: « Vedete, o buoni romani, della grossezza di un uovo fu raccolto ni osito, e si mostrò dispostissimo a far il | ]etan, che la pressione navale nel Medi- | terzo di laici, Alle 1112 farono tutti ri- essi dicono di amare Roma, e la fuggono per essere consegnato alla autorità com- a ORIO, ; ” si - li operai ita- | Lerraneo sia almeno temporaneamente | cevuti in udienza dal S. Padre nella sala appena possono: essî dicono di averla  petente. E > a SBI0ro pens E ARdNok 95 del SA RAFAb H4= i mentata. Clementina e il Venerando Vegliardo ri-. redenta e non conducono mai a termine I carabinieri di Fagagna stanno sco- fund liani. Lo richiesi come si potrebbe co- — Il Times dice che i discorsi di Pel- | volse ai pellegrini presenti parole im- i lavori, Il Santo Padre lui sì che ama vando il mariuolo, dei S | minciare. letan provocano a Londra ed a Berlino j prontate di sincere gaudio nel vedere | Roma, e ci resta e ci si trova bene....» Cividale "4 pa, Mi rispose: Con un buon giornale set- | schietta ilarità e probabilmente non pro- | un numeroso drappello di pellegrini ita- pia € a timanale e con qualche libro di pochi 
centesimi, italiano, che li rendesse occu- 

| pati la festa tenendoli lontano dai stravizii. 
Mì piacque l’idea, e spero la racco- 

glierà qualicheduno mandandogli qualche 
libricino e qualche giornale settimanale 
pel nostri operai al semplice indirizzo 
« Padre Metedio dei Francescani ». 

Vicino al P. Metodio vi è qui un altro 
sacerdote che parla italiano. E’ un-gio- 
vane che fu a laurearsi a Roma. Senza 
altro mi vi feci annunziare al R. Coope- 
ratore Der Stadspfarrhirsche dott. Johann 
Armitz, gli parlai degli emigrati italiani 

| pregandolo a dirmi in che cosa e come 
‘si potrebbe loro riuscire utili. 

. Mi rispose: che essendosi laureato da 

poco non conosceva bene la condizione 
religiosa sociale ed economica degli ope- 
rai italiani, ma che la studierà e si met- 

. terà all'uopo in comunicazione col « Se- 
gretariato del popolo » di Udine con cui 
volentieri corrisponderà in qualunque 

| Cosa potesse giovargli a favore degli emi- 
grati italiani per quanto lo permetterà 
la delicatezza della questione di naziona- 
lità che qui è nel suo stadio acuto, che 
lui non toccherà come un buon suddito. 

Lo ringraziai, mi feci scrivere la sua 
promessa che unisco per il Segretariato. : 

La mia missione qui mi sembra finita 
e parto per i boschi di Feltweg e Knit- 
telweld. Il buon Dio guidi i miei passi, 
‘affinchè possa riuscire utile ai miei cari 
emigrati italiani. Saluti. 

> Blanchini. 
  

La lingua italiana 

proposta come lingua universale. 

Londra, 17. — Nella seduta d’ ieri della 
« British Association » l'illustre linguista 
Bramwell, discutendo la questione del- 
l'adozione di una lingua universale, spe- 
cialmente a scopo commerciale, propose 
che questa fosse in lingua italiana, e do- | 
mandò si rendesse obbligatorio nelle 
scuole il suo insegnamento dopo la lin- 

«— gua nazionale. 
  

I commenti della stampa inglese 

  

In altra parte del nostro giornale si 
parla sui discorsi di Pelletan. Qui diamo 
1 commenti che sopra vi fa la stampa 
inglese, 

—_ Londra, 17. — Il} Daily Telegraph dice: 
Le indiscrezioni di Pelletan sembrano 
atte a cagionare la discordia nel gabi- 
netto di Combes, più che turbare le buone 
relazioni tra la Francia e i suoi vicini. 
Le sue scappate vennero accolte in In- 
ghilterra senza alcuna emozione e solle- 
vano grande ilarità. 

«_— ll Daily Graphie dice che fortuna- 
tamente i ministri del tipo di Pelletan 
sono presi sul serio in nessuna parte e 
nessuno sì sente ferito dalle sue affer- 
mazioni. i 

— Il Daily Chronicle scrive. Pelletan 
sembra che trovi difficile abbandonare 
la abitudine del giornalismo senzazionale: 
riuscì a fare a. Delcassè una situazione 
difficile e sgradevole. 

— Lo Standard dice: L'attitudine sde- 
gnosa della stampa tedesca che paragonò 
Pelletan a Tartarin de Tarascon è forse 
ben meglio adatta ; tuttavia evvi qualche 
gravità nel semplice fatto che il titolare 
di un portafoglio così importante sia così 
poco padrone di sè stesso, Se poi quelle 
di Pelletan sono rivelazioni intime di con- 
vinzioni fraucesi, hanno ragione gli uo- 
mini. di Stato italiani che credono non 
sarebbe savio rinunziare all'appoggio del- 
l'Inghilterra e delle potenze centrali. 

— Il Daily News dice: Lo chauvinisme 
di Pelletan ci sembra infelice e dannoso 
quanto il Jingoismo di Chamberlain lo 
sembrava ai parigini. Crediamo che sia 

vocheranno rancore nemmeno a Roma. 
Gli italiani sono troppo sagaci per lasciarsi 
fuorviare da commenti interessati. Qual- 
che giornale tedesco inabilmente sostiene 

italiani non realizzeranno 

nali e si convinceranno che nè Pelletan, 
nè Andrè esprimono le idee del paese 
nè del governo. 
  

  

Il debito ingless,   
lave sarà di 25 nodi e mezzo allora. 

ammonta a 609.587.248 lire sterline con 
un aumento di 58.405.950 lire sterline 
in confronto dell’anno 1901. 

Terribile esplosione. 

Berlino, 47. — Nel Luckenwald, presso 
i Berlino il negoziante in ferramenta, Mu- 
nich suo figlio sedicenne ed un operaio 
erano occupati a sferrare uno shrapnel 

i che essi credevano scarico ed era stato 
trovato fra i ferravecchi. Improvvisa- 
mente, sotto i colpi del martello, il pro- 
iettile esplose e l’effetto fu terribile, 
Tutte le tre persone furono letteralmente 
ridotte a brandelli. 

Una strago di figli, 

stewitz, sospetti di aver ucciso tutti i loro 
otto figli. Quattro di questi furono tro- 
vati in una soffitta strozzati. 

  

Rovesoi d’ un’ inchiesta. i 

Napoli, 17. — Il Tribunale assolse per 
inesistenza di reato l’ex sindaco Casoria, 
l'appaltatore Salzano ed i fratelli Fava- 
rone denunziati dall’ inchiesta Saredo. 

  

E questo non è l’unico fiasco della 
arcifamosa inchiesta... n dir 

Saredo ammalato. 

Roma, 47, — Il senatore Saredo è gra- 
vemente ammalato ad Orta. 

Il pellegrinaggio lombardo per la Terrasanta, 

Napoli, 17. — Oggi a bordo dell’Indi- 
pendente partì per la Terrasanta il pelle» 
grinaggio lombardo condotto dal cardi- 
nale Ferrari. i 

Il presidente del Banco Sconto arrestato. 

Torino, 17. — Suscitò profonda sensa- 
zione oggi l’arresto del comm. Cattaneo, 
presidente del Banco Sconto. Egli a Ta- 
rino copriva dodici alte cariche, 

Incendi dolosi. 
Ferrara, 17. — Nel Copparese ricomin- 

ciano gli incendi dei fienili, ritenuti dolosi. 
Il prefetto inviò una squadra di guardie 
e un vice-commissario. Stanotte a Majero 
in frazione di Portomaggiore venne in- 
cendiato il fienile di Tosi, recando un 
danno di 10,000 lire. Una compagnia di 
operai romagnoli che dormiva nel fienile 
si salvò per miracolo. perdendo tutti gli 
indumenti. L'incendio fu appiccato in 
odio agli operai romagnoli. 

I PELLEGRINI FRIULANI 
in TERRA SANTA 

Roma, 46 settembre. 

vigilia della partenza dei Pelle- 

  

Oggi, 

mincio il pellegrinaggio colle Messe ce- 
lebrata dall’ Em. Card. Ferrari, Presidente 
Onorario, in S. Pietro. Durante la Messa 
molti dei pellegrini si accostarono alla 
5. Comunione, Sono in numero di oltre 

che Pelletan abbia espresso i veri senti- 
menti degli uomini politici francesi. Gli | 

le speranze ; 
espresse così audacemente da tali gior- 

Londra, 17. — L’ammiragliato ha ordi- | 
nato nuove contro-torpediniere di cui una | 
munita di turbine. La velocità di questa ' 

— Il libro azzurro pubblicato oggi di- ‘ 
mostra che il debito nazionale inglese ! 

Danzica, 47. — A Rypin, presso il con- 
fine russo, furono arrestati i coniugi Dor- 

grini per Terra Santa da Roma, si co-. 

lianî che non badando a difficoltà ani- 
mosamente si accingono a visitare i luo- 

gliendo a tal uopo le faustissima ricor- 

uragano di applausi acccolse le parole 
del S. Padre, acclamatissimo dai pelle- 
grini. Per desiderio dello stesso S. Padre 

dal suo segretario particolare mons. De 
Angeli. 

Il S. Padre sta benissimo, e a quelli 
che lo videro qualche anno addietro non 
sembra punto invecchiato. Che si avve- 
rino i voti e i desiderii di tutti, e oltre- 
passi gli anni di Pietro. i 

Già diversi pellegrini partirono per Na- 
{ poli oggi subito dopo mezzogiorno, e gli   
i domani all’ imbarco che avrà luogo nelle 
‘ Ore pomeridiane, RASO 
i Che siano loro propizii i venti e il 

e riduca sani e salvi in patria. 
Il Friuli com'è già noto è rappresen- 

tato da quattro sacerdoti, e da una si- 
gnora. Il primo sbarco avrà luogo al 
Pireo presso Atene, per visitare quella 
classica e storica città; dopo di che si 
partirà direttamente per Beirut nella 
Siria, e di là avrà luogo la prima escur- 
sione per Damasco ed altri luoghi. Ma 
di questo e di altre cose vi si terrà in- 
formati a tempo e luogo. Per intanto 
tutto procede bene, e colla maggior sod- 
‘disfazione di tutti. 

D
M
A
I
L
 

ER
I 

AM
EN
 

At
) 

  

PICCOLE NOTE 
Un brutto fatto. 

Scrivono da Milano 16: «Il M. R. D, 
Antonio Balbiani, parroco di Monvalle, 
nel circodario di Varese, Venerdì della 
settimana u, s, presente al Sinodo in 

- Milano, si recò da un barbiere della mae- 
tropoli per farsi radere Ja barba. Ritor- 
nato a casa alla sera di quel giorno si 
sentì come sfivito e da sabato mattina 
il prurito si cambiò in acuti dolori per 
tutto il volto susseguiti da enfiazione, 
Lunedì il suo stato sì aggravò, e sorsero 
timori di un avvelenamento al sangue 
causato dal rasoio infetto. Martedì si 
chiamarono i medici, i quali dopo mi- 
nuta diagnosi, dichiararono fondatissimi 
i timori. Gli si fecero dei tagli alla gola, 
e gli vennero applicate alcune sanguisu- 
ghe, anche per rendergli meno pesante 
il respiro: ma purtroppo il caso era di- 

| sperato. Marted} notte gli spasimi si fe-! 
cero atroci; il proposto parroco di Be- 
sozzo gli amministrò eli ultimi Sacra- 
menti e mercoledi ‘alle ore 9.20 circa 

giudizio dei medici, essere cioè stato av- 
velenato ». 

Ecco; la giustizia dovrebbe prendere 
il barbiere \e condannarlo a trent'anni 
di reclusione. L’esempio varrebbe a far 
sì che i barbieri tengano puliti e disin- 
fettati 1 loro ferri. 

Una fuga vergognosa. 

.. La Patria è l'organo della massoneria 
rappresentata da Ernesto Nathan. N è 
dessa che, riguardo alla fuga della corte, 
dei ministeri e dei ricchi da Roma du- 
rante l'estate, scrive: i 

« E' addirittura vergognosa questa fuga 
da Roma. E’ una vergogna ed un peri- 
colo. Guardate: mentre Senato e Camera 
fuggono, dichiarando che lavorare d’estate 
a Roma non è possibile, il Consiglio ecu- 
menico lavorò d’ estate tranquillamente, 
sfidando la pretesa malaria e le inegi- 

che d’ estate? Uno. solo: il Papa. L’ari- 
stocrazia bianca consiglia la Corte a chie- 
dere al lido di Venezia, a Racconigi, al- 
trove, un refrigerio al caldo; l’ aristocra- 
zia nera resta, impassibile, a prestare il 
suo turno di servizio al Vaticano. E i 
giornali clericali — logici, dal loro punto 
di vista — intuonano tutti gli anni il so- 

ghi bagnati dal sangue di (Cristo, sce- | 

renza del suo giubileo Pontificale. Un! 

Egli è rappresentato nel Pellegrinaggio. 

altri partiranno stasera per essere pronti ‘ 

mare, e Raffaele l'Arcangelo li conduca, : 

stenti febbri, sfidando il, caldo. Mentre | 
i l’Italia muova, l’Italia liberale abbandona | 

‘ Roma d’estate — chi resta a Roma an- | 

Timete Danaos... 

Ma ora sentite come il giornale di Na- 
i than continua: 

Î 
Ì 
i 
j 

| 
i 

i palazzo che è esso solo una città nella 
‘ città: e che non ha bisogno di uscire di 
| Casa per trovare i viali ombrosi e i par- 
chi leggiadri e i ruscelli scintillanti e i 

i recessi odorosi ove il sole non penetra 
i e la natura è perennemente in fiore: 
: Ebbene: ed è questo il nostro torto, peg- 
: gio; la nostra vergogna, d’aver messo il 
i Re d’Italia in una posizione di « padrone 
i di casa » inferiore al Pontefice; di aver 
i lasciato a questi il Vaticano immenso e 
i i magnifici giardini — e di aver costretto 
: questi di alloggiare modestamente al Qui+ 
rinale: un gran casamento umiliante 

! borghese, che non solo il Pontefice ma 
i nessuno dei grandi di Roma terrebbe 
| per sé ».. 

A che l’Osservatore romano risponde: 
«Avete capito? Se ne sono accorti 

è troppo bello per il Papa, e che trat- 
tandosi di prigione, era meglio che fosse 
più ristretto, più piccolo, più umile. In 
una parola, era meglio mettere la Corte 
Sabauda in Vaticano all'ombra del prin- 
cipe degli degli Apostoli, ed il Papa... al 

i dell’Orbe sappiano di quale natura siano 
l rimpianti dei nostri liberali, anche di 
quelli che vanno in marsina e tuba, e 

titolo di notizia non è male rammentare 
che i Papi abitavano il Quirinale proprio 
d'estate! ». 

Novello Mardocheo.     
i revole Zanardelli nella Basilicata, i trionfi 
i di... Mardocheo. 

ADANI ZL ITA IERI TITTI ET I 

PR Si nu 

S. Giorgio di 
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tao Nogaro 
17 settembre. 

Nel zuccherificio. 

i. Una disgrazia accadde a questo zuc- 
: cherificio, che poteva avere serie conse- 
guenze. Certo Taverna Daniele, d’anni 
20, operaio notturno addetto al trasporto 
polpe nel zuccherificio di Nogaro, preci- 

« Voi direte che il Santo Padre ha un: 

tardi questi galantuomini che il Vaticano : 

carcere Mamertino. Che tutti i cattolici ! 

fanno la parte delle persone serie! A. 

Il Fanfulla chiama i trionfi dell’ ono- | 

17 settembre. 

Incendio, 

Ieri a Castelmonte verso le 9 ant. nel 
| fienile contiguo alla casa d’abitazione di 
: Pisch Andrea fu Luca accidentalmente 
sviluppavasi -un incendio, il quale in 
grazia del pronto intervento delle guardie 
forestali di Cividale sig, Francesco Mai- 
nero di servizio nelle vicinanze, del Cu- 
rato del Santuario, del postino Caucig 
Antonio e di altri venne spento in meno 
di un’ora, cosichè il danno causato fu 

: di sole L. 80. 

Gara di tiro a segno 
ed inaugurazione del campo di tiro, 

| Sabato avrà principio la seconda gara 
| provinciale federale del tiro a segno, con 
cui si inaugurerà il nuovo campo di tiro. 
I premi sono esposti nella vetrina della 
libreria Strazzolini e sono ammirati un 

i fucile dono del Mnnipicio di Cividale ed 
una medaglia d’oro della Deputazione 
Provinciale. 

Tutte belle cose ma perchè si è scelto 
i proprio il 20 settembre per questa festa? 

Forumjuliensis. 

Palmanova 
17 settembre. 

Un fulmineo. 
Si ha notizia che Yaltra sera verso le 

5 scoppiò un fulmine su di un fabbricato 
‘ di proprietà Caisutti Giovanni, in Felettis, 
incendiandolo. Accorsero prontamente 1. 
villici per l'estinzione del fuoco. Il pro- 

! prietario denunciò un danno di L. 886 
assicurato, 

Lestans 
17 settembre. 

Visita al campanile. 

Oggi venne fatta la terza ed ultima 
; Visita sul campanile di Lestans da un 
i ingegnere del genio civile di Udine in- 
| caricato dal R. Prefetto. Il risultato fu 
i eguale a quello della visita fatta dal 
i cav. Vendrasco. Nessun pericolo di crollo. 
i Soltanto si conobbe il bisogno di una 
: buona stabilitura, la quale poi non co- 
i sterà un occhio. 

Non resta dunque che di mettersi 
' all'opera — ed il campanile medioevale 

di Enrico di Lestans ancora vedrà dei 
secoli — porterà il saluto alle genera- 
zioni che passano — suonando sempre 
nuovi trionfi della Chiesa sull’inferno. 
Così sia, Surbidan. 

Ppitò dal ponte di legno (circa sei metri : 
| d’altezza). 

Pordenone 
16 settembre. 

Tra i boxers? 

Scrivono alla Patria del Friuli; «Si 
racconta che in questi giorni restò nua- 

| vamente chiuso in Canonica, con catene 
; di ferro, poste esternamente, il Parroco 
i di S. Foca frazione di S. Quirino), in 
i modo che clovette andar il fabbro per 
‘ rendergli libera l’ uscita. Sempre da ignoti 
venivano contemporaneamente appesi al- 
cuni cartelloni lungo le vie, con espres- 
sioni poco edificanti. Da questi fatti sem- 
brerebbe che quel Parroco, non sia troppo. 
beneviso da quella popolazione ». 

Da questo fatto a noi sembrerebbe in- 
vece che a S. Foca ci sia della gente 
incivile, maleducata e perfida, la quale 
per decoro del paese dovrebbe smettere 
da quelle gesta facchinesche. 

S. Daniele 
47 settembre. 

Contro il tram, 
Teri il nostro tram la passò brutta. Il 

tram di mezzogiorno quando giungeva 
alla svolta delia discesa fuori Ciconicco, 
fu lanciato contro un sasso che mandò 
in frantumi una delle lastre del vagone 
di prima classe, che era in coda al treno. 
Per poco non restò colpito il conte En- 
rico di Colloredo che trovavasi in quella 
vettura assieme ad altri signori. Il sasso 

Raccolto dai presenti, tramortito, fu | 
| condotto nella sua abitazione del Boscat, 

| frazione di questo Comune, dove gli si. 
| riscontrono ferite per fortuna non gravi. | 

rendeva l’anima a. Dio. Ieri venne fatta | 
l'autopsia. sul cadavere, che confermò il: 

Meretto di Tomba 
17 settembre. 

Soenate incivili, 

Scrive il Giornale di Udine : 
i « Veniamo informati d'un’altra mani- 
i festazione di quell’educazione che i po- 
i polari vanno inculcando ai nostri villici, 
i sempre per la gloria del Friuli! 
i Sere sono a Meretto di Tomba, un 
‘gruppo di individui, con fare spavaldo, 
girarono con un fantoccio, vestito da 
prete, per il paese gridando e vociando, 
seguiti dal solito codazzo di monelli, La 
agliacciata durò gran parte della notte. 

È x 

e finì col falò del fantoccio fra gli urli 
bestiali. E’ stata, ci si dice, una scena 
macabra, Non basta, A] mattino seguente 
si riprese il baccano, e i resti del fan- 
toccio furono sotterrati. 

Ora sapete contro chi era diretta 
‘ quella dimostrazione? Contro ]ex-sin-- 
daco di Meretto di Tomba, l’ egregio 
signor Marco Someda, che rer ben 22 
anni governò quel comune con rara 
attività, con intelligenza, rendendo dei 

i veri servizi al suo paese. a 
i Ora certi messerì, che stanno nascosti 
i come le biscie, con una turpe propa- 
i ganda, gli hanno aizzato contro alcuni 
‘ villici, i quali vanno commettendo di 
codeste ignobili pagliacciate con grande 
disgusto di quel già così simpaticamente 
ospitale paese che si vuol rendere un 
covo di agitatori, sull’esempio di Feletto ». 

Questi sono indizii che il termometro 
della civiltà è ancora molto basso ed è 
basso colpa appunte di quelle biscie di 
cui parla il Giornale di Udine, biscie che 
non sono altro poi che farabutti della 
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Finea parlò col nonno delle sconcerto 
dell'amico e del disappunto in cui po- 
nevalo il matrimonio di sir Aberto, 
«— E° un affare serio, disse Quirk. Se 

lady Sinclair non fosse la figlia di Ned 
potrei,.... Ma no... basta. 
Malgrado tutto, Ned ama troppo sua 

figlia. 
— V'ingannate, rispose Enrico, L’or- 

rore chè Meg dimostrò per suo padre 
quando faceste la brutta scoperta ed il 
matrimonio di lei con mio zio, hanno 
mutato assai il cuore di Ned. So finanche 
che respinse le lettere di sua figlia. 

_ — Davvero? Vedo che avete chi vi 
tiene al corrente: sta bene. Tale senti- 
mento di Ned pone l’affare sotto altro 
aspetto. Venite a trovarmi dopo il giu- 
dizio del nostro processo; forse vi sug- 
gerirò qualcosa. Arrivederci dunque tra 
dieci giorni. 

Di ddo CERVI 

Ned ricevette lettera da Quirk di tro- 
 varsi a Londra il 18 del mese. Comprò 
delle provviste per la sua povera prigio- 
niera e le portò a Mabel, poi partì la 
Bora stessa per Londra, | 

Carlo Briancourt bussava quella sera 

stessa alla perta di Frank Hayleton. Bell 
aprì e lo introdusse. Carlo le porse una 
lettera esplicativa. 

— Frank, disse Bell appena letta la 
lettera di lady Sinclair, come sta che. 
lady è inguietissima; non mi dicesti che 
sua madre era presso di lei? 

— Me l’avea detto Cantor. 

scrisse alla madre e le sue lettere furono 
respinte, Fui a Bordercleug e trovai chiu- 
sa Ja porta. All’albergo mi si disse che 

dra. Ho bisogno estremo di parlare con 
Mabel. 

-- Giusto! Ned disse ad un amico di 
osteria, che era chiamato come teste a 
Londra per un processo che ha luogo 
appunto il 18 corr. 

Egli impedì a Mabel di poter venire; 
essa sola ha il mezzo di far vincere la 
causa alla mia sposa Maria! 

Frank che sospettava in Ned da qual- 
che tempo un contegno oscuro ogni volta 
Ghe gli accennava a Mabel ‘e dove essa 
fosse, intravvide il segreto. 
— Ah! Mabel, o signore, dev’ essere 

certo rinchiusa a Bordercleug. Andiamo   i tutti e tre a verificare, esclamò indignato . i 
Frank, +. — Queste lettere, è 

— E vinganno, rispose Carlo. Meg 

F
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Ned era partito alla diligenza per Lon-! 

— Forse per relative ad un processo? : 
— Sì. Esso ha luogo il 18 corr. mese. : 

— Allora Ned è andato ad unirsi ai 
miei nemici, esclamò addolorato Carlo. 
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poste, arrampicossi dalla parte della torre; 
ed entrò nel cortile. interno. Aperta la 
porta, introdusse Carlo e Bell. Cercarono 
per tutta la casa, poi si diressero nei 
sotterranei della torre. Ai passi loro, 
Mabel gridò aiuto. Tirato il catenaccio, 

pri
v 
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E
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de’ suoi Jiveratori, che cadde svenuta 
nelle braccia di Bell, È 

Rinvenne, dopo avuti dei cordiali. 
Carlo le fece capire come fosse neces- 

saria la sua presenza a Londra pel pro- 
cesso, ma temeva un grave strapazzo alla 

» fisvole salute di Mabel. 
i — Non imposta, signore, voglio venire 
; a tutti i costi; trattasi di un. debito di 
i riconoscenza per la mia antica padrona. 

    

  

: In che dì è il processo? 
— Il 18 corr. mese. Bisognerebbe par- 

sa 
I
E
R
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tire subito. 
— E subito si parta. 

| meglio si potea 
i Carlo Bell e Frank. 

VI. 

Avete i documenti ? chiesegli Quirk? 
— Il certificato no. Mabel è testarda; 

a nessun costo nulla mì disse, 

“— Non dubitate. 
— Cosa avete allora? 

gliele mostrò. Ma 

: fanta fu la sorpresa di Mabel alla vista: 

“Due ore dopo, Mabel allagata come : 
in carrozza partì con. 

— Bisogna che essa non comparisca. colpo: 

‘ francamente. 

voglio prima una grossa ricompensa. 
— Quanto? 
— Quattrocento sterline. 
Quirk accettò e sottoscrisse un bono 

di 400 sterline, dicendo: i 
— Se riusciamo ve ne darò mille; ma ! 

ciò dipende dalla vostra testimonianza. 
— Sta bene. 
E salutò. Uscendo, Ned, volle vedere. 

; aleune sue vecchie conoscenze, birbe da 
| galera. All’osteria di Morkam trovò l’a- 
mico Guglielmo che l’avea aiutato nel: 
furto del gioielliere, e che avea scontato 
la sua pena con Ned a Sindey. Si fecero 
feste entrambi, e sturarono una bottiglia 
alla loro salute. * 

Uscendo sui tardi dall’osteria non si 
| accorse di essere pedinato alla larga, e 

i 
î 
s 

i birbe d’una volta. 

VIE 

Alle Assise comparvero Quirk e Finea, 
{ sir Alberto ed altri amici loro. Carlo |; 
i mancava ancora. Barnes fu il primo in-; 
i terrogato e non perdè mai il suo sangue 

— E così Ned, riuscisie nell’ affare? ; freddo. Tabby depose come Barnes. Seguì 
! Ned, che depose il falso negando il ma- 
: trimonio di Stanley con Clara. 

L'avvocato Silvertop chiese a Ned di 

— Dov'è vostra moglie? 
— Fuggì di casa, rispose il bugiardo 

- vicino a Ned 

reg 

;  — Non la udiste spesso ripetere la cer- 
: tezza positiva del matrimonio in que- 
‘ stione ? 
. Ned esitò. 
{ — Parlate chiaro, signore. 
î —La intesi dire che credeva si fossero 
maritati, rispose evasivamente Ned, e lo 

: faceva per farmi arrabbiare, 

Era mia frase compromettente. 
Un usciere passò un biglietto a sir 

Federico ; lettolo, 

i  — Signor presidente, disse, prego che 
proibiate al teste Ned di muoversi dal- 
l’ udienza. 

Il presidente assentì e pose un usciere 

Allora entrò Mabel seguita Ja lady 
: Sinclair, Mari ? i st. i pensò Ned seco stesso che alla fin fine; 9 , Mariae Carlo Brianeourt 

n f ene ad avvicinare quelle ; 3 i 
REI ; 1 i La testimonianza trionfale di Mabel 

‘ colla prova dei due documenti schiacciò 
: completamente le cinque macchinazioni 
‘ di Quirck e Finea. 

Il verdetto era pienamente favorevole 

Scorta Mabel, Ned restò di sasso. 

a Maria e Carlo. 

i. Imaginì il lettore Io scorno di Quirck, 
i Finea e Ned; questi se la passò liscia 
! perchè non avea violata la lettera della 
legge, ma solo lo spirito, non avendo 
visto materialmente 1’ atto matrimoniale. 

Mabel fu condotta a casa dalla figlia, 
«che le prodigò le più sollecite cure alla 
salute estremamente scossa. 

(Continua) 

  

  Acona 
‘elogi 

Ì gione 

term. 
+ ERRO 
\ 

i 

18-ve; 

Term 

vo 
Denje 

Quasi 

Ve 
f 

Ve



    

    
      solto 

1010== 

sco- 

PE, 

nel 
e di 
ente 

>» in 
rdie 
Mal- 
Cu- 
ucig 
1eno. 
o fu 

cato 
ttis, 
te 1° 
pro- 
886 

oTO 
lo 

sir 

she 
al 

bel 
nlò 
ini 

ole 

o, 
cia 
lla 
do 
le. 

ia, 
lla 

| Mentre 

  

. Venerdì 

  

RE RR AI TAR 
ETA TRAI Mata SRI 

Più brutta acqua, maleducati, ignoranti, | 
Vigliacchi, i quali aizzano gl’ incoscienti 

essi se ne stanno al sicuro! A. 
Quando la scomparsa dalla nostra età, 
Civile di questi anacronismi, vergogna | 
dei paesi? ! 

le 3 © ® ® i 

Tra i nostri pellegrini | 
PECORE e É 

; Laibach, 17 settembre. | 

— Questa mattina ho potuto raccogliere | 
Un gruppo di operai nostri nella Chiesa 
del $. Cuore, officiata dai buoni padri. 
azzaristi. Nei giorni feriali torna diffi-. 

cile, la mattina radunare gli operai; un 
Po' perchè alle 6 devono trovarsi sul la- 
Voro, distante forse mezz’ ora dal quar- 
Here, un po’ anche per l’accidia, che 
Sgraziatamente si appiccica loro. Le idee 
SaYversive purtroppo anche qui si fanno 
Strada, e non mancano propangandisti e 
Droseliti; mentre i buoni principi trovano 
degli inciampi pur in mezzo agli operai, 
àd onta che la città offra esempi edifi- 
Santi di religiosità. Ho veduto di questi 
Blorni frequentatissime le chiese, le co- 
Munioni si contavano a centinaia ogni 

1, quest’ oggi poi che sì apre l’anno sco- : 
Astico fu un'accorrere affollato di giova- 
Netti d’ambo i sessi alla S. Messa. 

. Dal signor Faleschini, conosciutissima 
În questa città, mi ebbi. largo appoggio, 
©eme eziandio dagli impresari Aceto e 
eu. A] Tirnouer conobbi il signor Luigi 
Ittaro, eccellente uomo, propagatore 

Cella stampa cattolica, al quale mande- 
lete il Piccolo Crociato. Gli operai delle ; 
Te sunnominate imprese converranno | 

È mattina mella Chiesa Parroc- 
cChiale di S. Giovanni Battista, officiata 
dali’ erudito parroco D, Ivan Verhovnik, 
Der ascoltarvi la s. Messa e sentir quattro . 
Barole nella patria lingua. 
Questa sera alle 7 1{2 il signor Natale | 

Turco di Talmassons raecoglierà gli ope- 
Tai del suo paese, nonchè di Castions, 
lambro, Bertiolo e Virco nella Chiesa 
el S. Cuore per una breve conferenza. | 

Così Iddio benedetto ci assista. 
Di Tomaso. | 

P. S. Sono stato all’ospitale per far 
Sita agl’ infermi. Grazie a Dio nessuno VI 

i nostri vi trovai: godono tutti eccel- 
Ste salute. 
RT È 
  

Abbonamento straordinario. 
, Per favorire molti benevoli 

lettori che hanno intenzione di 
abbonarsi al giornale IZ Cro- 
Cato viene aperto un’abbona- 
Mento straordinario da oggi a 
tutto 31 dicembre 1902. Il prezzo 

È di sole L. 4. 

L'Amministrazione. 
  mae 

I CRONACA CITTADINA 

© Osservazioni meteorologiche 
| Mazione di Udine - R. Istituto Tecnico | 
  

  
17-9- 1992 [Ore 9 fore 15]ore 21j 1819. 

E reso Î i i 3 1 

Barom, rid. a 0 . i 
Alto m. 116.10 | i Stia 

Y. dal mare | 752.9 | 7514 | 7518 | 7522 
Umido relativo i 72 | 57 7801 — 
“i î i x ? i . 

Stato del cielo ‘sereno misto coper. i misto 
Steena cad.mm., i — | | = | — 
"èelocità e dire- | i i 
ione del vento : calma’ 45 ‘calma e NNE 

  

term. centigr. 195 223. 175 16.7 

NA asino i 23.2 
< * «emperatura ( minima... ...... 13.0 

IE { minima all’ aperto. 120 
i cei o I 

‘eraperatutà. | minima all’aperio . 180 

Tempo probabile 
enti deboli o moderati Intorno a po- 

Dente; cielo vario sull’ Italia superiore, 
Quasi sereno altrove. 

DIARIO SACRO, 

Venerdì 19, s. Gennaro e c. 
Fiere e mercati della provincia. 

Venerdì 19, UDINE. 
ni 

Monumento sul Quarnan 
Lunedì 22 settembre 1902 sulla cima © 

del Quarnan, su quella montagna che 
Orge eccelsa al di sopra Montenars do- 
Minando più prossimamente d’ogni altra 
ll piano friulano, si inaugurerà solenne- 
Mente un Monumento a Cristo Redentore, 
Cui eresse la fede sincera e la larga ge- 
&rosità dei parrocchiani di Montenars. 
Alla festa prenderà parte, quale rap-. 

Presentante di S. Ecc. Mons. Arcivescovo, 
ll Vescovo Mons, Isola, al quale Montenars 
lede i natali. 

Programma. 

discorso d’occasione nella chiesa parroc- 
Chiale di Montenars;illuminazionea giorno . 

381 Monumento sul Quarnan, spari e fuo- 
chi artificiali. 
oe La mattina del 22 arrivo a Montenars, 
‘ifca le ore 6, della filarmonica di Arte- 
Na, quindi ascesa al Quarnan. 

Messa e discorso di Mons. Isola. 
Concerto musicale. 

f NB. Chi volesse prender parte ella 
Sta può anche valersi dei treni Udine- 
pCNtebba e Pontebba-Udine della mat- 
cla del 22, In cima al Quarnan gl’in- 
SIvenuti troveranno in vendita cibi e 
eVande a prezzi modicissimi e l'utile 
sà tutto devoluto alla cassa dell’ eretto 

t 3 i È Oline illustrate d’ occasione. 
Paci o pcetto elevatissimo della festa, la 

lle ascesa del monte, Ja deliziosa po- 

OASI RO AG I AR peace ze, ERMINIA ins pniio dla ne asa PESCITANTEZE 
"n ca - 

1. Domenica 21 funzione vespertina con : 

Alle 9,30 benedizione del Monumento, : 

Otumento. Si venderanno inoltre car-. 
per la spedizione paga più degli | 

sizione e lo splendide panorama che da 
lassù si gode, attirerà certamente nume- 
rosissimo concorso. i 

Montenars, 15 Settembre 1902.: 

IL GOMITATO. 

Per misura di precauzione. 

Vennero arrestati in questa città per- 
chè trovati sprovvisti di mezzi di sussi- 
stenza certi Chilà Antonio di Stefano, 
bracciante, d’anni 27; Fontana Filippo fu 
Francesco, d’anni 16, bracciante; Princi- 

: pato Costantino di Paolo, d’anni 42, brac- 
ciante; Creo Giuseppe fu Antonio, d’anni 
18, bracciante; e Beghini Vito di Fran- 

i cesco, d’anni 25, bracciante, i primi tutti 
di Melito (Reggio Calabria), l’ultimo di 
Castel S. Pietro. 

Arresti. 

L’alcoolizzata cronica Tecla Ortis Na- 
scivera venne arrestata perchè in via Bar- 
tolini fu trovata dai vigili urbani in istato 
di ubbriachezza molesta e ripugnante. 

Arresto e contravvenzione. 

Teri veniva momentaneamente arrestato 
alla stazione ferroviaria il contadino Pal- 

” 

; lavicini Alberto di Michele, d’anni 31, da 
Cividale, perchè ubbriaco commetteva di- 
sordini, fu poi rilasciato con ordine pe- 
rentorio di partire per Cividale dopo rile- 
vatagli la contravvenzione. 

L'ufficio di vigilanza urbana 

‘ operò varii sequestri di frutta guaste, 
i distruggendole, e rilevò varie contravven- 
i zioni a ciclisti percorrenti viali serbati 

al pedonaggio. 

Sarà fatto rimpatriare, 

Le guardie di città fermarono il mi- 
noregine Giovanni Craighero di Ligosullo 
(Paluzza) perchè trovato privo di mezzi e 
di documenti, verrà rimandato al suo 
paese. 

Reclami, 

Siamo stati iersera intervistati da per- 
sone rispettabili, le quali ci dissero che 
abbiamo dimenticato il più importante 

i motivo nel reclamo di cui la cronaca di 
‘ ieri relativamente al pescivendolo, eestra 
muros della barriera di via Aquileia, 

Il motivo importante è questo : Sta bene 
che quel pescivendolo venda la sua merce 
a più buon mercato di quello della pe- 
scheria di Città, ma starebbe molto bene 

: che l’incaricato sanitario a tal uopo si 
‘ prendesse il disturbo di dare un’ occhia- 
tina a quel pesce; ciò vorrebbe dire che 

. a qualcuno consterebbe, che non sempre 
i si trova quel pesce in perfetta condizione. 

Giorni addietro abbiamo accennato alla 
sconcezza che presenta il vicolo Caiselli 
relativamente all'immissione delle acque 

; sudicie in quella chiavica; vennero da 
î noi persone di nostra conoscenza a rife- 
: rirci che il continuo rovesciamento delle 
|‘ immondizie e delle acque che si fanno 
i in quel vicolo hanno formato lungh’ esso 
i un rigagnolo che costituisce un’ assoluta 
j putredine. 

Rsdde rationem. 

i A cura dell'ufficio di P, S. venne rin- 
: tracciato il pregiudicato Paganelli Oreste 
i di Pacifico di anni 36, decoratore da 
Forlì, colpito da mandato di cattura sino 

: dall'8 febbraio 1899 emmesso dalla R. 
: Procura di Forlì dovendo espiare mesi 
‘ dieciotto di reclusione pena inflittagli per 

‘ gravi reati commessi contro la moralità 
in quel territorio. 

Teatro Nazionale, 

Questa sera alle ore 8 pom. seconda 
replica dell’applaudita operetta in 2 atti 
e 3 quadri: « La pianella perduta nella 
neve » con Facanapa maestro del villaggio 
e Arlecchino contadino; precederà l’ope- 
retta la brillante commedia in 3 atti dal 
titolo: « La donva ambiziosa » con Fa- 
canapa lacchè alla moda. 
Domani venerdì riposo. 

Monte di Pietà di Udine. 

Martedì 23 settembre, ore 9 antim., ven- 
dita dei pegni preziosi, Bollettino verde, 

A Sg PATO 9A densi | 4 3 assunti a tutto 3i dicembre 1900 e de- 
scritti nell’ avviso esposto dal p. v. sabato 
in poi presso il locale delle vendite. 
  

CORRIERE COMMERCIALE 
Fiere e mercati, 

In piazza Umberto I questa mane con- 
tavasi oltre 1500 animali bovini, fra i 
quali parecchi buoi da macello vera- 
mente stupendi, 

Gli equini saranno stati circa 200. No- 
tammo sul luogo parecchi compratori 

. forestieri. Peccato che Giove Pluyio sia 
: intervenuto a guastare il movimento de- 
gli affari. 

Animato sempre il mercato delle frutta. 
L’uva oggi non fu pagata più di L. 25 
al quintale, i fichi da 10 a 48, le susine 

i da 7 a 10, i pomi da 4 a 20, le sorbole 
a 15 e le pesche iufine a 12 e quelle su- 

: blimi a cento lire al quintale. 
Discreto il mercato granario, il fru- 

‘mento raggiunse il prezzo di L. 18 all’ett. 
la segala 12,90, il granoturco da 12,40 a 
13,25, il cinquantino sempre fermo sulle 

- Li 44550: 
  

La pubblicità 
‘ dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

i Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all’ufficio postale; 

‘mettendo in vista, in forma popolare e 

IL CROCIATO 

  

Fra libri e riviste 

Filisperio: ROMA E IL XX SETTEM- 
BRE. — Torino, Stabil, Tipografico 
Briscioli, 1902. 

E’ un opuscolo di carattere storico-po- 
lemico che rifà succintamente una delle 
pagine della storia moderna, la quale è 
stata la conclusione logica del pensiero 
e dell’azione del liberalismo decisamente 
avverso ai principii cristiani ed all’ in- 
flnenza morale e sociale del Pontificato 
romano. 

Ormai sull’avvenimento doloroso che 
ha fatto sanguinare il cuore al Pontefice 
ed ai cattolici sinceri non solo d’Italia 
ma di tutto il mondo, sull’avvenimento 
che ha creato una situazione indecorosa 
ed intollerabile al Pontificato, che è stato | 
causa del nascere di una questione che 
si disse morta le mille e mille volte e 
che tuttavia è più che mai; le idee si 
sono fatte più chiare e più conformi alla 
verità storica. Ogni buon italiano sente 
che deve cessare questo stato di lotta fra 
la Chiesa e l’Italia, che alla patria na- 
stra dall'accordo col Papato ne verreb- : 

bero molti e molti vantaggi, sopratutto | 
un elemento di coesione delle forze in- 
terne, sebbene il partito liberale e gli; 
uomini della massoneria cerchino di far ; 
permanere nella coscienza italiana il triste 
e vecchio errore che consisteva nel rite- 
nere inconciliabili le sorti del Pontificato : 
e della patria nostra. 

L’autore di quest’opuscolo, che svela, 

  
chiara, i dati ed i fatti più importanti 
che si connettono coll’occupazione di 
Roma compiuta dal governo italiano, le 
vere intenzioni degli uomini del libera- 

nefasta alla patria nostra, ha fatto opera : 
popolarmente utile, ed è bene che il suo 
opuscolo venga a larga mano diffuso tra 
il popolo. 

Si trova in vendita al tenue prezzo di 
cent. 20 la copia.   
  

Ultimi telegrammi 

La grave situazione in Cina. 

Conger rimise all’ufficio degli esteri una 
lettera datata 2 agosto u. s. inviatagli dal 

provincia di Seciuan. La lettera descrive 

trucidarono undici cristiani e che i fuo- 

ad impedire le violenze dei boxers. I mie- 
sionari però erano protetti da soldati. 

Un telegramma spedito in questi giorvi 
da Couright a Conger annuncia che la 
situazione si va facendo ogni giorno più 
grave. 
ESITI IR 

Come si vede in Cina ci avviciniamo 
sempre più a dolorosi avvenimenti. 

n. dir. 

I comandanti boeri in Germania. 

Bruxelles, 18. — I comandanti boeri, 
domani si recheranno ad Anversa, ove 
si trovano i presidenti del Comitato boe- 

di là partiranno per la Germania. 

viaggio dei comandanti boeri. 

Una promessa di Chamberlain 
ai hoeri, 

glese aumenterà in modo considerevole 

dato prova dei loro sentimenti leali. 

Il nuovo presidente 
degli Stati Uniti, 

chiarazioni sui trusts. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 18 settembre 1902. 

    altri. Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  EL RI EFETo® VERE RESET 

PARETI, E E e 

lismo nell’attuazione di quest’ impresa ! è 

Deposito generale presso la Libreria del | Pi 
S. Quore, rimpetto ai Ss. Martiri, Torino. : & 

Pechino, 18. —' L’inviato americano : 

pastore Couright, che.è missionario nella. È 

i massacri dei cristiani indigeni, avvenuti . 
nel luglio u. s. e già annunciati telegra- f 
ficamente. Couright dice che i boxers  # 

zionari cinesì si ricusarono di provvedere & 

rofilo olandese. Nella sera stessa si terrà | 
una grande adunanza pubblica. Sabato 1 rrgerentee 
comandanti si recheranno a Bruxelles e | fg i 

LA DittA L. BIARCHI NEGOZIO MERCAT.chio 
IN LIQUIDAZIONE 

avverte la Spettabile Clientela di aver fissata la chiusura 

Si dice che il Governo germanico sia 

risoluto ad impedire a qualunque casto. # 

| dimostrazioni anti-inglesi in occasione del : & 

" Londra, 18. — Si telegrafa da Bruxelles | 

che Chamberlain avrebbe promesso per-: & 
sonalmente a Botha, che il Governo in-' 

Nuova York, 18. — La candidatura di ; 

Roosevelt alla presidenza della Federa- CRRRErRCENesN a SE AE 

zione è assicurata. La convenzione repub- | 

blicana ha approvato integralmente il suo ; 
programma, comprese quindi le note di- ; 

N 

        

Erumenti 
dose ISBN NA 

SCELTISSIMI 

Cologna, Noè e Fucenze si tro- 
vano in Udine, piazzale porta 
Gemona, presso la Ditta Fran- 
zil e C. 

Presso la stessa Ditta sì trova 
pure seme di trifoglio incarnato 
(rosso). 

  

RAPPRESENTANZA 

CANTINE co, PAPADOPOLI 
Propria produzione 

UDINE — Via Cavour 23 — UDINE 

Vino da pasto, per 

esportazione al Litro Deposito 
! Cent. 20, 35, 40, 45, 50, 55, ecc. 

Assortimento Vini in bottiglia di lusso 
e per ammalati, i 

Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 
gratis a richiesta), 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 
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pra 

PREMIATE. 

con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 
dn 

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloca- 
mento, #2 

Fonde altresi statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali | 
A richiesta spedisce progetti # 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 

  

  

”Lavarini Giuseppe 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele = UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tite che non si taglia. 

Bi eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. 

PREZZI CONVENIENTISSIMI —   

  

  

Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroberante, digestivo 

Premiato con medaglia a'ar- 
g'ento. ia 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGR 
in NIMIS (Udine) 

Farmacia L. . IASIOLI. 

> Casa di cura chirurgica z 
del Dott. Metuilio Cominotti. 

TOLMEZZO 

  

    

Malattie chirurgiche e delle donne. && 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nando Franzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale | 

 dell’Ernia inguinale 

col metodo del prof. Bassini, gua- , 
rigione in diecì giorni. 

  

    
   
   

          

    

    

   

   

   

  

RIA 
ERRO 

‘FERRO-CHINA 
PRINTER TEZZE 

.L’uso di questo ...;. 
liquore è oramai 2 
diventato una ne- 
cessità pel nervosi, 
gli anemici, i de- 
oli di stomaco. 
ASINI pa 

Il .chiar. dottor 
EGIDIOD’ADDA %,, 

3 scriveaverneotte-%; 
nuto «i più bene- 
«ficieffetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo.» 
si È PROT beton ti 
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(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati È 
medici come la migliore fra ls acque & 

F. BISLERI & C.- MILANO, 

  

St
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della liquidazione al 30 Settembre, e che su tutti gli articoli 

nero fatti dei Straordinari 
eccezionalmente vantaggiosa 

la somma destinata a soccorrere i boeri & 
caduti in povertà, non appena avranno ‘ è 

> 

(in specie), Confezioni Pelliccini e Capelli d'inverno, ven- H 

ribassi, L'occasione è quindi 
e ne vorranno approfittare. 

MARCHI. 
4 

N.B. Coi primi del p. Ottobre sarà avvisato l’arrivo delle Novità in Con- @}_ 

fezioni e tessuti per la stagione invernale nei Locali di Piazza Vitt. Em. 4 ove 

concentrerò il mio Commercio IN MODE CORREDI come già annunziai con 

precedente mia circolare. 

  

  

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 102.97 . 
Italiana Italia DOS 

AZIONI Î 

Exterieur 4 °[, oro Fr, 85.40. 
Edison e 

Banca d’Italia » 861. 

CAMBI E VALUTE 

Francia chéque » 100.82. 

Sterline > DONI 
Marchi » » 123.50 

Corone » » ‘105.99. 
Napoleoni » >» 20.60, 

ULTIMI DISPACCI | 

Chiusura Parigi » Fr, 102.62. 
Cambio ufficiale | 

  

  
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

ri 

  

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare, 

A richiesta si spediscono campioni. 

Deposito in Udine presso la 
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Acqua di Nocera Umbra f# 
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aL | | n AI : Passand par Marciatvieri, Bertacin a og De e 
AVA x : È ’ 

i : = DI LI SRI vuol bere | A la volui menami l'altre sere .» Che magnifiche corone! || ; A visità il negozi, e cun che’ ciere GI Un buon catffò Simpri ridind ch’ a l’ha cul so murbin | tend st PSE 3 da Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno Mi ha fatt dà un scapelòtt al puar tacuin È ; SR % ZO Cha Pè làd in pezzot, in bigulère. j nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava | 300 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere i i tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti ed i = SENI p $ a o — AJ èé ce che po’ dàsi di plui fin . da illudere il giardiniere più provetto ... ; dre S a 4 5 

. + . 
In genar d invenzions. Un bon cafè, La natura non produce fiori più belli, Us garantiss, scomett ce che volés, BOTT portai on = Cun altris machinutis no lu vés. se E Sr. - sd È À i ; ‘ DIES oi n 02 1 ) Ha la belanze, il filtro e no sai ce i GR Rai gi SHUugIe voce 0 i ne Pi In mid che il cafè neri spiùle fur pi i f, con queste corone, vada al Megozio di 

Senze sporchezz di sorte, limpid, pùr i È © Domenico Bertaccini 
Di bèvilu ance a scur. "RR i Ds E son po’ in che butèghe tananais, e n gi Cee ca D’ogni reson: ghirlandis e sunais, Sd 3 x che ne tiene un grande assortimento, di 

"> E lampidis, tramais, - O ES a, Voramente stupende. Le più rinomate case 
Ro o di gome DEROROE i Sr i © produttrici di corone mortuarie sono le É H î ciandelis e cròs e clamarutis, a 5 i i rn e. i | Tranvais e fonianutis.. e ES e e OI ve Sn aa, tolic Un ch'a Pentre là dentri, contenton a =% Egli poi rimette nastri e dediche, su si ERE : SI ciàle a tòr, sint gole... e corponon, ii de ‘Sea > Sa ordinazioni ricevute; e prepara le custodie di uu DEPOSITO a ani Vadè che a butinton - > È i - tonde od ovali, secondo che al commit- | Port 1 i. DEPOS le SI x } 1a 4 Ca i Caen, di comprà. Man e sachete... no i IE tente piace o che la corona richiede. dell al deposito di Po’ al jess ridind... Sior Meni, lenge selete, i Ciafa i sala i ; c ae Sa VI CAL Una bara, una tomba adorne di corone | + Ties DOMENICO BERTACCINI Roe rr 0 — I i splendid Da | 3 AI convinz ognidun che par di band aa così splendide — ecco il vero modo di o UDINE Vendud al ha cualchi ciosse di grand. i | ‘esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! (0 n° i \ 2235 
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sui | Pien 

. DELLA FERROVI i SI 
: Partenze breil Partenze arrivi Partenze Aprivi Partenze Arrivi ; & È Ogni A i i RIETI STES TETI CREA DIR SÉ 

% | Men 
Di da Udine a. Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa È d È : Mit: O. 440 8.57 De 4400 A. 910 948 O. (s- gol S E) que: BA. 86 1152 O 5100 0 O... M91 4546 O-.139Lb1 14.63f Gi & tro Pa SG DI ILS 14.10 0. 10.5 15.25 O. 18.97. 19.20 0-20; 11 20.50 È ; le bio davi 11806 bieten li era ct... 5 sE È O... 170 22.28 O. 18.37 23.20 i Udine Cividale Cividale Udine & ci la DO “3 2965 M. 2335 440 Meet 630 M. 655 7.35 Hi A SIIT STI IE: f 10,39 5a t 
Di Udine Pontebba Pontebba Udine Lo pe 10:05 2° 100 15 

i LP 
d 0 SH 855 0 450 7.98 M. 11.40 12.07 i riad 13.06 È 

G ecc. PERA Da E " is le Me 07 i i ei di e L08 . .9.50 e o ul 
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0. (05 1339 O. 14.39. 17.06 Se RS È ‘Catti si TE 17.10 19.10 0. 16.55 19.40 Udine Trieste 
tali go. 1735 2046 D. 1,189, 20.05 S. Giorgio Trieste ‘ 8. Giorgio Udine | lont i Udine Trieste Trieste Udine M. 130 D. 8.39 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 È FE uro: Ta & Yet To w Son È 0. 9.00 8.45 À. 8.26 11.10 M,19.160, 14.15 19.45 M.12.30 M.14.3016.05 & SS o De di A iN 5 se i Voio f D. 8— 1040 M. 9— 1255 |' M.1756D.185722915 D. 17.30 M.19,0421.23 È RAI A dl i Ab RLEPAAA  A So 3 Esso * M. 1542 9 DO SIA irta Ii La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Berfaecini m Mercato vecchio Udine, na messe È ; 

di 15.42 19.46 Di 17.90.1190. : Delia EEN E > PA 2 di a i (O: 1795. 20,30: MU 2195 7.82 Eazne Viheza ip vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte > vi è Pr Or CO ; ie esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseetirsi anche f si 4 o Cassrsa Spili SRI I ° S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine è i Cesa 3 ASSOLO S: ci Vibre QuUalungdue. amportanie e duUliglie 5 A DOO AA DI di Ci 
gi Casarsa pilimb. Spilimb. Casarsa : È gt 2 TEA e arcana le diva alone A isnatta= far nie Mer : “o 9.11 0.56 TOO 8.49 |M. 7.85D. 8351045 |. D. 7 M. 857 958 È supra appositi disegni. Le argentafare, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante 3 i È MO 145. 15% Wi dan M. 13.16 M.14.35 18,30 M.10.20 M.14.14 15.50 È i Inotori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dande & Sb O. 1840 1935 O. - 10.80 18.10 M.17.56 D.18.5721.30 D.185 M.20.24 21.16 H Leo soddi — di st <-D DO 5 ; a STE si fiene anche una grande quantità di chincagheric, utensili per famiglia, posaterie, lumiere. # tici ORARIO ESTIVO DELLA TRAMVIA A VAPORE ; Oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ece. . luog i na DEI E x ofumeria. lhri di devozione e per la s. messa sr] Cess S Da Udine R. A. 8.-- 8.45 11,20 1450 15.45 18 - S. 7. 85 9.-- 11,35 15,05 16.— 18.15 -< e rofumeria. libri di devozione e per la SEA e & è È Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Damete 9.40 13 16,35 19.45 21.35 > DREI IRIDE IO RES TSRIEZISE Seca # Da S. Damiele 6.55 11.10 13.55 18.10- arm? @ Udine S. f. 8.10 12.95 15.10 19.97 E s i , sun È Parr. dalla S. T'. 8.17 7.55 10,40 15.15 14,20 17.30 —- Arr, S. I 8.82 7.50 10.55 10.30 14,955 1745 — — 2 

: g iîal  giug. al 16 ott. nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato par. da S. Daniele 20.85 arr. S. 1. 21.55 si INI E rase FESTE ene pone A Potr UT RIEN RR RVOIZESIE ne pservaniza mIa n para PERINI ee ri le è 
dai b.5i Mer 

di 
LE o o (e, dar GOG I È E TIMUS ,, par 

3 L mes che bruciano senza stoppino con 
2 | Colo A i 24 Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- Ad I Coac 

UDINE —- FTAZZA S GLACOMO—< <UDINI plice, i! piu solido nonchè il meno costoso di qualunque È LARVA 
REI o altro apparecchio a petrolio. = ! i 

5 o De i MEI 2 Leloa s eran 2, OT CARO AR ny Na * Ù ri: ES no 
| Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, ascende col semplice petrolio comune; non svi- |; : | que 

_ © Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, vapore, ne fume, non forma fuliggine; non. /f& << | sto, - 3 Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, apnerisce ie marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono i O SEP 
B Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e_ seta colori per Veli da datti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire o] Lo Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, n così cotone, Stratti mortuarii, T'appeti per Coro, Damaschi per Padi- entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minati il vim 

| glioni e Colonnami, > qualunque articolo per Chiesa. N. 2, dieci litri d'acqua ed entra in ebelizione in 46 Mer n È ; 3 1 : 1 1 do i Ra Ò 1 
a È Ù y x 5 n a x » go i . "i Fe ; (ei I di ei P a ti e, e oi ana minuti e il consumo del combustibile non è cha di 138 di Hiro ogni ora. Pg e È Ca, OIOT er Uonirater- i È È a SE TA | n TÈ 2 SEO ad CIRO LO COLALE RE SER Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di o. | si & nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- i dra est Tae; -; | di e . a ® x ) È A è s ® Ì a n na 7 CA 4 o ew £ gue to } 3 nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo vo. SFO0TieDicO serisocgini 3 pesi 

T3: = + o Se sa nn: Udine — Mercatovecchio — Merce scelta, concorrenza impossibile — che 
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Mer 
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gt . UDINE — Via Mercatovecchio N. 4 — UDENE- DI tray 

  

  

  

di Via Treppo Ng = UDINE: — Via Treppo N. 8° 

Premiata Fabbrica e Deposito ver la vendita al dettaglio 
  CRA pi i I za 2% i 1. Grande assortimento # 

OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone Li Hc 

  

  

n BASTONI DA PASSEGGIO = dell 
SPE TA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazi I iti i colori e siti P ie i \ 
SPECIALIT ; LALA Gli IE 3963 propria ‘RD pierzone in tutti i colori o Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque a » erandezz 3 cha 

per qua;ungque uso di Chiesa, Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frengie, merletti sai n Si   hioechi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 

  

  

HE È SS È A tolic e 
ra rt s ; pe rile pi "pi È 3 È a è È n Cl FC: Cordon, È l CrO Se AIR) Assortimento Poritatogii - Portamonete & i di areinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche i " do 

(dn broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER. AT ; mo, 5 i ; 
RESA \ 

Stud 
De i Li i 0 5 VERA mikmall: FI] Fraoliini fi dati O ipod ad i vi 

| Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti | — Si coprono ombrello e ombrellini con stoffa resistente - n 
i | ) e con lavoro perfetto < È 

      
  

i La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei È Sì assumono riparazioni in genere Sn o 
nvezzi, è la migliore raccomandazione. O IS i n Hi 
€ a PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 3 i 

- " — Ar 
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